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È stata lei, Marta, a prendere l’iniziativa

e ad ospitarti nella sua casa.

Ed è per te, per renderti onore

che sta lavorando per assicurarti

un pranzo degno di questo nome.

E allora, Gesù, perché la rimproveri?

Perché le preferisci sua sorella Maria

che se ne sta seduta ai tuoi piedi

e non le alleggerisce la fatica?

Molte casalinghe, molte donne,

potrebbero rifiutare le tue parole!

In effetti, Gesù, esse non suonano

così scontate ai nostri orecchi.

Ma tu non esiti a chiedere qualcosa di più 

di quello che ti sta preparando Marta:

chiedi ascolto, vicinanza, chiedi di essere compreso,

chiedi che ci si prenda cura 

non solo del cibo, ma di te.

C’è un’inquietudine, un’agitazione

che si impossessa anche di noi, Signore.

C’è un cumulo di affanni che ci impedisce

di stare accanto a te, di lasciare che la tua parola

giunga nel profondo del mio cuore.

Allora faccio tante cose, 

ma mi accorgo che giro a vuoto.

Mi ammazzo di lavoro per te,

ma non trovo il tempo per sedermi accanto a te,

per restare in silenzio ad ascoltarti,

per aprirti il cuore e lasciarmi trasformare.

(Roberto Laurita)
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Il vangelo di oggi ci propone un episodio che è stato commentato un'infinità di volte: l'accoglienza offerta a Gesù da Marta e Maria. Nel momento in cui, come Maria, anche noi siamo seduti ai piedi del Signore per ascoltare la sua parola, chiediamoci qual è la "parte migliore" che la sorella di Marta ha scelto e che non le sarà tolta. Notiamo subito che Luca non intende opporre due diversi stati di vita. Non ci sono da un lato i contemplativi, gli aristocratici della vita cristiana, le truppe scelte del regno paracadutate direttamente in esso, e dall'altro i poveri soldati semplici del ministero apostolico, di cui la Chiesa di quaggiù ha bisogno, ma che, per il loro temperamento estroverso o per la loro mancanza di attitudini contemplative, sarebbero condannati a una santità di grado inferiore, a una beatitudine di second'ordine. La risposta di Gesù a Marta non è assolutamente rivolta a fornire una buona coscienza a chi ritenesse di potersi riconoscere in Maria. Ciò che Luca oppone alle molteplici occupazioni che assorbono Marta nel suo servizio, è l'unica cosa indispensabile di cui si preoccupa Maria: ascoltare la parola del Cristo per serbarla nel proprio cuore e metterla in pratica.
 Questo è ciò che fa il vero discepolo; il resto non è privo di importanza (è necessario sbrigare le faccende di casa e preparare il pranzo), ma non deve mai prenderci al punto da farci dimenticare l'essenziale: colui che viene a farci visita. Ciò significa che non c'è nessun rischio di conflitto? Sarebbe troppo bello, sarebbe già il paradiso! Gli stessi apostoli ne fanno l'esperienza. Tuttavia, assillati da compiti diversi, non concluderanno semplicisticamente che, in fin dei conti, il lavoro è preghiera; decideranno invece di dedicarsi interamente "alla preghiera e al servizio della Parola" (At 6,1-6)... Marta e Maria, il servizio e l'ascolto: entrambe le cose sono necessarie. Non bisogna ascoltare senza servire, ma neppure servire senza ascoltare, agitandosi senza prestare attenzione a colui al cui servizio ci si è posti.  (da virc.at) 
Una piccola storia per l’anima

Il segreto della felicità

Un giovane domandò al più saggio di tutti gli uomini il segreto della felicità.

Il saggio suggerì al giovane di fare un giro per il palazzo e di tornare dopo due ore.

«Solo ti chiedo un favore» concluse il saggio, consegnandogli un cucchiaino su cui versò due gocce d’olio.
«Mentre cammini, porta questo cucchiaino senza versare l’olio».

Dopo due ore, il giovane tornò e il saggio gli chiese:
«Hai visto gli arazzi della mia sala da pranzo? Hai visto i magnifici giardini? Hai notato le belle pergamene?».

Il giovane, vergognandosi, confessò di non avere visto niente.
La sua unica preoccupazione era stata quella di non versare le gocce d’olio.

«Torna indietro e guarda le meraviglie del mio mondo» disse il saggio.

Il giovane prese il cucchiaino e di nuovo si mise a passeggiare, ma questa volta osservò tutte le opere d’arte.
Notò i giardini, le montagne, i fiori.

Tornò dal saggio e riferì particolareggiatamente tutto quello che aveva visto.

«Ma dove sono le due gocce d’olio che ti ho affidato?» domandò il saggio.

Guardando il cucchiaino, il ragazzo si accorse di averle versate.

«Ebbene, questo è l’unico consiglio che ho da darti» concluse il saggio.

«Il segreto della felicità consiste nel guardare tutte le meraviglie del mondo senza mai dimenticare le due gocce d’olio nel cucchiaino».

«Infine, fratelli, prendete in considerazione tutto quel che è vero, buono, giusto, puro, degno di essere amato e onorato;
quel che viene dalla virtù ed è degno di lode» (San Paolo ai Filippesi 4,8).

Senza mai dimenticare l’essenziale!
(tratto da “365 Piccole Storie per l’anima”, Vol. 1, pag. 240    
   Bruno Ferrero, Elledici)
Marta e Maria di Betania – l’azione e la contemplazione – si trovano pienamente integrate nel vero e incomparabile modello di vita santa: nella «Maria per eccellenza», la Madre del Signore. È soprattutto a lei che dobbiamo guardare per apprendere a stare alla presenza del Signore, a scegliere la «parte migliore» senza trascurare l’umile fatica del lavoro, il servizio premuroso ai fratelli, alle membra del corpo mistico di Cristo.
 

O Vergine Maria, prima e incomparabile discepola del Verbo di Dio

che tu stessa hai generato e nutrito al tuo seno, insegnaci a rimanere con te in religioso ascolto affinché, cessato il rumore delle nostre parole, e placata l’agitazione per le troppe cose in cui ci disperdiamo, cresca in noi, con la fede, il desiderio dell’unica cosa necessaria: ascoltare Gesù che ci rivela l’amore salvifico del Padre.

 

Ottienici, o Madre, un’anima profondamente contemplativa anche nell’azione perché sempre e dovunque

il nostro cuore indiviso sappia stare alla presenza del Signore e saziarsi di lui Unico e Sommo Bene.

Amen.

Anna Maria Canopi

 

Il tuo volto, Signore, ricercherò. Con perseveranza insisterò in questa ricerca; non cercherò qualcosa di poco conto, ma il tuo volto, o Signore, per amarti gratuitamente, poiché non trovo niente di più prezioso.

S. Agostino
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